
IL PONTE CASA D’ASTE 46  47

341 
Telemaco Signorini  
(Firenze 1835 ‑ 1901)  
 
"Di sotto la ferrovia"  
olio su cartone (cm 20,5x31) 
Firmato in basso a sinistra 
Al retro: cartigli e timbro 
(difetti) 
 
Provenienza 
Galleria Pesaro; 
Coll. Paolo Signorini 
 
€ 7.500/8.000 
 
 
Il presente dipinto è un tipico esempio della produzione sul motivo 
di Telemaco Signorini, un’esecuzione che ha le radici più profonde 
nella tradizione e nei fondamenti della macchia, ma che nel caso di 
Signorini non è esente all’apertura agli esiti del paesaggismo 
europeo. Gli studi hanno puntualmente evidenziato l’interesse di 
Signorini, come di altri macchiaioli, per l’opera degli impressionisti, 
noti attraverso viaggi in Francia e grazie anche al tramite di Diego 
Martelli e Federico Zandomeneghi.* 

Uno scritto di Plinio Nomellini racconta l’attitudine e la dedizione di 
Signorini per la pittura en plein air: “Di domenica, sovente, e sempre 
a piedi, l'accompagnavo in belle girate pe' colli di Firenze, o giù per 
l'Arno e pel Mugnone. [...] Signorini poteva cominciare a dipingere 
in qualunque luogo si trovasse, ché la scelta del motivo era 
determinata non tanto dalla linea e dalla forma, quanto dalla luce 
che trasfigurava tutto ciò che gli stava davanti”**. Ed è proprio la 
luce la protagonista in questo dipinto. Immaginiamo allora Signorini 
dipingere allo scuro del tunnel della ferrovia, osservare e riprodurre 
l’orizzonte quasi in piena luce che aveva di fronte a sé. 
Un’illuminazione che proviene da destra verso sinistra tale da creare 
un complesso e raffinato contrasto di luci e ombre. Si tratta 
effettivamente di una pittura alla prima, tesa alla registrazione del 
dato luministico, descritta con tocchi sintetici ed essenziali, senza 
disegno ma capace comunque di definire una composizione 
articolata, retta dall’arcata del ponte e da una prospettiva definita 
dalla sapienza cromatica di Signorini, si noti a esempio il raffinato 
tocco di bianco puro con il quale Signorini descrive la casa sul fondo 
della composizione, vero fulcro cromatico e prospettico di questa 
preziosa composizione. 
 
 
*Si veda Telemaco Signorini e la pittura in Europa, a cura di G. 
Matteucci - F. Mazzocca et alii, Marsilio, Venezia, 2009 
** P. Nomellini, Ricordi di Telemaco, «Il Marzocco», n. 46, 14 
novembre 1926, p.1.


